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PRESENTAZIONE 

L’Organismo Italiano di Contabilità (OIC), fondazione di diritto privato avente piena 

autonomia statutaria, è stato riconosciuto dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, di conversione del 

decreto legge 91/2014, come l’“istituto nazionale per i principi contabili” ed ha le seguenti 

funzioni: 

a) emana i principi contabili nazionali, ispirati alla migliore prassi operativa, per la redazione 

dei bilanci secondo le disposizioni del codice civile; 

b) fornisce supporto all’attività del Parlamento e degli Organi Governativi in materia di 

normativa contabile ed esprime pareri, quando ciò è previsto da specifiche disposizioni di 

legge o dietro richiesta di altre istituzioni pubbliche; 

c) partecipa al processo di elaborazione di principi e standard in materia di informativa 

contabile e sostenibilità a livello europeo ed internazionale, intrattenendo rapporti con 

l’International Financial Reporting Standards Foundation (IFRS Foundation), con 

l’European Financial Reporting Advisory Group (EFRAG) e con gli organismi di altri 

Paesi preposti alle medesime attività. 

Con riferimento alle attività di cui alle a), b) e c), si coordina con le Autorità nazionali che 

hanno competenze in materia contabile. 

Nell’esercizio delle proprie funzioni l’OIC persegue finalità di interesse pubblico, agisce in 

modo indipendente e adegua il proprio statuto ai canoni di efficienza e di economicità. Esso 

riferisce annualmente al Ministero dell’economia e delle finanze sull’attività svolta. 

I principi contabili nazionali vengono approvati dal Consiglio di Gestione e sono sottoposti ad 

un rigoroso due process di consultazione. 

In seguito alla consultazione, e prima della pubblicazione definitiva, i principi contabili 

nazionali sono soggetti, ai sensi dell’art. 12 dello Statuto, al parere dell’Agenzia delle Entrate, 

della Banca d’Italia, della CONSOB, dell’IVASS e dei Ministeri competenti nella fattispecie. 

L’eventuale parere negativo delle istituzioni anzidette è pubblicato congiuntamente al principio 

contabile approvato dal Consiglio di Gestione. 
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*** 

NOTA 

Al fine di dare evidenza delle modifiche apportate ai singoli principi contabili per effetto degli 

emendamenti, si evidenzia che il testo aggiunto è sottolineato ed il testo cancellato è barrato. 

 

 

(Omissis) 

DATA DI ENTRATA IN VIGORE 

31. Le disposizioni del presente principio si applicano ai bilanci con esercizio avente inizio a partire 

dal 1° gennaio 2021 o da data successiva chiusi o in corso al 31 dicembre 2021.  

DISPOSIZIONI DI PRIMA APPLICAZIONE 

(Omissis) 

33. Per il primo bilancio d’esercizio redatto secondo le disposizioni del presente principio chiuso o in 

corso al 31 dicembre 2021 l’ente può: 

a. non presentare il bilancio comparativo 2020; 

b. nel caso di applicazione prospettica, non rilevare al fair value le transazioni non sinallagmatiche 

intervenute nel corso dell’esercizio 2021 se la stima del fair value risulta eccessivamente 

onerosa. L’ente che si avvale di tale scelta ne dà informativa nella relazione di missione. 

MOTIVAZIONI ALLA BASE DELLE DECISIONI ASSUNTE 

(Omissis) 

18. (abrogato) 

18.Tenuto conto del fatto che il principio è stato pubblicato ad inizio 2022, ma sarà applicabile ai bilanci 

chiusi o in corso al 31 dicembre 2021, il principio ha concesso inoltre le seguenti semplificazioni: 

a. al fine di evitare gli oneri legati alla riclassifica del bilancio 2020 in base ai nuovi schemi l’ente 

può decidere di non presentare il bilancio comparativo; 

b. nel caso di applicazione prospettica, le risorse da transazioni non sinallagmatiche ricevute nel 

corso del 2021 possono non essere rilevate al fair value se lo stesso non era stato misurato nel 

precedente esercizio e se la sua stima risulta eccessivamente oneroso. L’ente che si avvale di tale 

scelta ne dà informativa nella relazione di missione.   



 

 

8 

Copyright OIC 

Motivazioni alla base delle decisioni assunte con riferimento agli emendamenti emessi in data 2 

marzo 2023  

19. Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha pubblicato la Nota n.5941 del 5 aprile 2022 

“Ordinamento contabile degli enti del Terzo settore. Articolo 13 del d.lgs. n.117/2017. 

Chiarimenti”. La nota ha chiarito che “(…) per i nuovi soggetti iscritti al RUNTS, diversi dagli 

ETS di diritto transitorio (ODV, APS e ONLUS iscritte nei rispettivi, preesistenti registri), l’obbligo 

di adozione dei modelli di bilancio definiti con il (…) D.M. n. 39/2020 si configura soltanto in 

seguito all’avvenuta iscrizione.” La nota ha previsto poi che “(…) si può configurare una deroga 

a tale vincolo soltanto nel caso di iscrizione (o costituzione) conseguita nell’ultimo trimestre 

dell’esercizio finanziario.” La ragione sottostante la concessione della suddetta deroga è 

“l’esigenza di non gravare l’ente di un sovraccarico di oneri amministrativi - sproporzionato 

rispetto alla perseguita omogeneità del fine informativo - che deriverebbero dall’applicazione 

retroattiva degli schemi di bilancio alla parte preponderante dell’esercizio finanziario, nella quale 

l’ente non era qualificabile come ETS”. Anche tenuto conto di tali disposizioni, sono state portate 

a regime per tutti gli ETS che per la prima volta redigono il bilancio in base al presente principio 

contabile le semplificazioni di prima applicazione di cui al paragrafo 33. In precedenza tali 

semplificazioni erano state previste solo per i bilanci chiusi o in corso al 31 dicembre 2021.  

 


